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È aperto l'attonanienfo ol no^ 
atro Giornale pel terzo trimestre 
ed alle condizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei t r i 
mestri già scaduti, sono pregati 
fl volerlo spedire sollecitamente, 

L'AMUINISTHAZIONE 

Padova 1̂  luglio. 
Tette le sinistre coDgettare che si 

facevano sulla rivista dall'esercito ^ 
Parigi si SODO completamente dileguate. 
' Dicevasi che l'ioslfllenza delle piog
gia non èra stata che m pretèsto per 
protrarre dì giorno ÌD giorno la rivista, 
ma che il vero motìTo era il lifnere 
dioDa dimostrarono, da parte dei sol
dati, in senso bonapsrtiau La rivista 
invece si è fatta senza checessnn ìn-
fidente sia veDutòa^ tarbarlà: |dÌEDo-
sirazioni da parte delK esercito ci' fii-
roDO, ma mi eecso di rispetto e di 
devozione al capo del potere esecntjvo, 
si comandante militare supremo, e air 
rABSeojbt̂ a.̂ QuegJi applausi non ave-
vaùó, come non (ìovevano avere, cessun 
sign filalo peptico, tranne che qnello di 
m aitestaló di ammirazione a chi avea, 
saldato ÌQ mezzo ad estreme dillìcpllf̂  
salvare ancora ìa Francia dagli eccessi 
dtiranjinhis, e ripristinare rBUlorità 
delia legge. • 

LVserc'to dal proprio canto ebbe il stio 
irikiLo di ammirazicne, che ben me
ritava, dai gran partito deirordirie. Tea 
il rammarico deJIa disfatta, e l̂e tur
binose sedoziooi della demagogia, l'e-
ferî ilo infatti dimostrò, quali elementi 
didero îone all^ p^\m, e di disciplina 
10 aniCGav̂ no ancera; e si è vedt3tp. 
COQ, generale meravìGiia, e sotto la mano 
'ai Capi abili e slimati, raccogliersi pq-
dtìrofio a yeraailles, sotto le porle iì 
quella Parigi'che esso doveva ben 
losip restimire alla Francia, e proprio 
diviso di quella schierata rivcUa, che 
>ra chiamato a domare ìGesorabilmeate, 
ÌĤ I non osiamo prareiere qnal via la 
.Francia intenda s^gcire p^r fiacqai-, 
*|are II sap prestigio,.e molto meno 
vediamo quando sarà io caso di farlo; 
1^1,6'Certfl.̂ hfjjip. ogni, eventò essa 
possiede neir esercito un briiccìo for
midabile dtlìasna poi^n^a, ,l)en più; 
dacché ha sàpiìto manleDersi e resistere 
contro tanti colpi dtl}>v,ì?ersa fortuna» 
t|fa che gran seme di fature conlla-
, grazioni fu ŝ ârso, ora che la sicurezza, 
^i una pace dnratnra è sogno d'inge-
fUi, tntti,.anziché disprezzare, dovreb
bero prendere sunseriosia l'immensa 
piolecza dei; méazij che la Francia pos
siede, che la sua allìtpdiDe piottòsto 
tìtkica che rara di risanare con inaudita 
prontezza le suo .piaghe. 
. to' eliciamo stmbrandoci che sn qne-
slo Ergonifnio leolti, dormano della 
groesa, .. r 

Frattanto domani si va commendo 
11 Italia nflo dei più grandi avveni-
À)«Qti che la storia abbia mai registrati: 

rinsediamcnto del governo italiano in 
Roma, 

SalVatlitudìoe del Corpo diplomatico 
in questa solenne' circoslaoza non sia
mo pienamente chìarìU. Ci pare che 
da coloro i quali prevedono tutto bène, 
e dagli altri che predicono tolto male 
egniimcnte si esageri; e chi tènia rin-
carire sulla diffidenza, chi va cullando 
r opinione pubblica coli'idea che. ri-
spEtto a Koma tutto sìa piano e de
finito. -. 

Ad un popolo di cui sì ha etima, e 
che ha stima di sé stesso, converrebbe 
parlare con maggiore franchezza, tanto 
più che, se dlflìcoltà ci sono, il paese 
nostro, purché' voglia, si sente virlù e 
forza per superarle; ed è in questa 
credenza che noi salutiamo fesnltanti 
r ingresso di Vittorio Emanuele nella 
capitale defìaitiva; 
*r!?a 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 29 giugno. 
V (C)r- Solo ijjfl̂ gictm t̂ ci dividono dat-
l'arrivo del Ré, e si lavora attivamente 
per apparecchiare fesfe dpgoe di Roma 
e della solenne occasione. Al Campi
doglio si nnisodDO i tre palazzi per 
mezzo di portici e di terrazze io modo 
che" il Be' pòssa entrare dijl pakzzo 
dei Cors^Tvàlori alia grande aula ove 
avrà luogo il ballo senza bisogno di 
attraversare la piazza. Dinanzi alia fou-
t^ua verrà innalzata una Snta prospet
tiva sul disegno stesso del palazzo dei. 
Musei Capitolinu Stamine ho visilàta^ 
ta sala da bailo ed ho notato un buon 
gusto ed una ricchezza di addobbi che 
fanno fede del com? il Municìpio non 
badi questa yplta a spendere il neces* 
sarìo perché' tutto riesca splendido. A 
porta del Popolo s'inq .̂Iza. un arco 
trionfate sa disegno dell'ingegnere Pia
centini: egli è sotto qaesfarco che s! 
collocherà il Ha coi ano stato maggióre 
per assistere al defilé dtlle truppe e 
delta guardia nazionale/ £à Piazza é 
quasi nella sua intera circonferenza 
c:uta da gradinate per il pubblico e 
per gli invitati; nello vie priLcipali si 
pongùnp nuovi condotti pel gaz g'acch,̂  
l'ilJumirazione dev'esservi raddoppiala/ 
. $i è nominala una commissione in' 

caricata disorganizzare una imponente' 
dimostrazione popolare. So che domani 
sera dev'esservi..fà quest'effetto un'adu
nanza a cui interverranno ì presidenti 
drtutti i circoli politici e léftèrarif, 
dèlie società operaie e di' tutti 1 corpi 
movali. Non, si sa ancóra se questa 
dimoEtraiione avrà luogo lunedi mattina 
0 lanedl sera, polche é una decisione 
d̂  prèndersi neiradùnanza di domani. 
Vi sono due opposti pareri; da. una 
parte si dice che facendo la dimostra-
zio ne di giorno sarebbe più ImpOfieule, 
di noUlpù! faniàstica. 

Domeoica mattina arriveranno qui i 
battaglioni della guardia nsziona ĵ da 
Civitavecchiiì, Prosinone, Viterbo, Vel-

I lelrì Ed Albano nonché tutti i sindaci 

della provincia di Romal/e molti delle 
altre Provincie,-

Dall'ansia con cai la popolazione 
attende l'arrivo de! Re; sì pub dire 
che tuta Roma si abbandonerà ad un 
tnldsia^ìnó di cui è impossibile àare 
un'idea; il corpo diplomatico dovià ri-
mauerne impressionato e.dovrà comu
nicare ai rispettivi governi essere ormai 
impossibile strappare Roma dall'Italia.. 

É arrivato ieri sera da";Pietroburgo 
il maestro Lenzi romano, venuto e-
spressamente per assistere alla prove 
e all*csocuziooe di un supinno ftazio-
naie il quale dovrà èssere 11 vero canto 
patrjDittco, italiano come gli spagQOlì, 
gli inglesi ed i tedeschi baimio il prò-; 
prie. Domani sera questo inno verrà 
provato nella sala delta Filarmonica. 
romana: vi prenderanno parte più dì 
trecento signore ed ^llrettauti soci fi
larmonici. 

: Domenica sera avremo 3{)ettacolo dì 
gala all'Apollo. SJ tratta dtdaratntta; 
intera la Norma colla celebrò'Fj'icci. 
: jStamane si è radunata di niiovo 1̂ ; 
Uiunla per prendere ulterrori dispósi-
zijui per le ftjste. Molti deputati ed 
anche qualche soiàainrè sono giunti io 
U(Lma col diretto di siamattìna. Se 
contiaua domani e dopo domani l'af-
Hoooza dì gente che già ai manifesta 
non si saprà davvero, come trovar luogo 
per tutti. 

Uggì si sono innalzate le quattro. 
stele d'Italia che dovranno bnllaro a 
luce di magnes:o su^ìi obelischi di 
tJÌazz:i del Popolo e di piazza Colonna 
e sulle sommila del Quirinale e di 
tjastel S. Angelo. iN&i diversi rioni sì 
lavora per ap^^arecchiare le macchine 
per i fuochi : arUficiali. 
• A^rtìte notato V aQLuncio dato ds\' 
['OpinionG che il signor di Choissul non 
seguirà il Re in R<iraa col corpo di
plomatico: i romani ncu sono niente 
affatto soddisràtii'di questa mancanza 
che lascia molto dnbbii ì seotinientL 
della Fraccia'a nòslro riguardo. 

Di già scaturiscono fuori mpltG poesie 
di circostanza. Fra ì diversi lavori sono 
apprezzabili due sonelti deli' egregio 
djtt. Giuseppe FabbrinìdiS. Cascìano 
chOi duolmi. non possiate pubblicare. 

F 

Ancora un giorno e Roma sarà Ca
pitala d'itaiìa. Fidiamo che la nostra 
stella non impallidisca e che, coronata 
Topera della unità, naziouale^ sappiano 
gli italiani mantenerla intatta a forza 
di palriDltJsmo, dì concordia è di sag
gezza. 

Domani sera giungerà il principe 
Umberto. Non pclrei dirvi abbastanza 
qû kUto i romani desidererebbero anche 
la presenza della prìucìpessa Marghe-
rit̂ i, il cui ricordo é qui tanto aro. 
Si che moie signore ed il Municipio 
in ispecie le invlerannu un telegramma 
por addimostrarle il dispiacere di non 
vederla in Koma in no giorno che deve 
esaere caro al,^po cuore perché sì col
lega ad una foituca della patria e ad 
una gloria deila sua famiglia.. 

Intanto Roma sembra uh immenso 
arsenale; il traspòrto delle diverse mó* 
bilie dei Ministèri continua con tutta 
a)acrìtà< Io ogni dove si vedono mi-̂  
schìatì insieme operai romani, toscao^ 
veuetì, piementosi, lombardi che cor̂ ' 
rono nella migl ore armonìa. È stato 
nella classe operaia che si é operato 
più presto quell'affraletlanieuto d'ita
liani maledetto dai nostri aemicì̂  ma 
che per la nòstra patria è Parrà più 
sicura che là sua unità non verrà spez
zila giammai; i ; 
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•} r 

fTVMT^^I 

UN QUESITO INTERESSANTISSIMO' 

Leggasi nella Gazz. di Treviso: 
yÈ. neirinteresse della stampa e per 
rispondere al dasìderìo e aln̂ coû iglifì 
noB solamtnte dei Tempo, ma di varie 
per̂ 'òna. diiìlinlissime appartenenti al 
Fiyo Tnivigiano, che pubblichiamo il 
decreto pronunciato datk nostra Corte. 
suir incidente sollevato d l̂ rèdàttÒrV 
della Gazzetta di.^^!treviso% allorché 
chiamato a rispondere quale testimone 
ilei djbattimGnto or ora agitatosi presso 
il nostro Tribunale provinciale e pre-
'cÌBàménte in causa delP imputazione 
falla al reverendj M. ; prtndeya le 
mosse dichiarando cbf, chìaùiató qua! 
redaitore del Giornale, non credeva di 
poter rispondere* nvveguachè vi fosse 
un gerente responsabile per tutto ĉ ò 
che si potesse trovare d'luerimiuabile 
nel giornate; in qualunquo a'ttrò esso 
la red^zipte non tenersi obbligata a 
pa'rlare, appunto per quella rospoiisa-
bilità morale che lega la stampa col 
ppbbììco; responsabilità che poggia e 
sì afiiJa precipuamente al segreio. .• 

li Pubbiico Ministero, non potando 
far a meno ùi apprezzare ì motivi che 
aveano indotto il rtdaltore delia Ga^-
zelta di Tremo a sollevare noll'intt-
resse della stampa l'accennata que
stione, appoggiava pur lullavia la do
manda ddla difesa, perchè il Redat
tore fosse, obbligalo a parlare sulla 
origine o sulla ìspiraziooo di certi ar
tìcoli, comparsi in diverse epoche sulla 
Gazz. di Treviso a cirico del rev. M., 
eempe però su fatti estraud all'at' 
tuale processo, •:' • 

11 redattore non si dìo per vinto, 
rea alle serie argomentazioni del P. M-
ect agli esempi allegati appose allr'e 
argomentazioni od altri esempì nell'in
teresse del giornslisrao.e delia società 
slessa, che nella stampa trOTa 5a più 
naturale e vigorosa salvaguardia alle 
libertà politiche e ai diritti civili. Ed 
aggiunse chp, rimettendosi alla sapienza 
ed alla coscienza de'giDdtci per non 
pregiudicare i diritti deila stampa, ri
chiedeva che la Corte si prcnuncìfsse 
sulla sollevala questiono con sentenza 
motivala e scrìtta/ ' . , 

• • • j 

Locchè appunto fu fatto, ed eccone 
ora il decreto: .. • 

la nomo 
, DI S. M. VITTORIO EMANUELE II. 

P^r ffrasia di D{o . 
€ pir toìonià della nazione Se d'Italia 

IL R, TRIDUNALB PKOV.DI TEEvm 

Sull» i(u«<UoBa jyrcmoHa dal doUop-̂ ĝ  
Frinr080o SirtoraUirodftttcre della Qùif* 
M.etia di Treviso, relatlvatoenle alL'cbbligo 
di deporre oome testimonio, ael^rocoiAo 
contro don Igoizlo Moltf, por crimine di 
Qtuprc, ĉoQ ri fari mento ad artiooll itini ' 
pati nbiu QazzetU pr«toconData; 

SentiUU R.,ProtìQr*tore 41 Stilo, H 
patFDolnatora della parte dinneg^ats, ad 
il dlfoQiore deU*aeouBató;<.. . >. 

Cofiflìdai&to ohe é au dovere geaai^Ue 
di oltt?.dino, quello dj deporre coma le-
stlmoaio svaptl 11 Oiadizk; 

GoCc l̂dérito che fra Je eo'oaz!opf ooa* 
t«mj^hto dal El<;̂ ul. dì Proo. pan,, non 
Ve, qUfll^ dflli>s>aKlono del Ked«ttero 
di gióratU, floa» d(fitlQiloce, circi,.U 
Imfortftnzt della m i dopoBÌzione, auUa 
quaU.ln o£nl ev6nto,,.il Tiibaailo non 
potrebbe ODA fî ndAmento, pronflnolirffj, 
se non eho al momento, delti ..Pipale de.'* 
olsiono. Qo&tro l'iconsato; 

Coaftta4£?ato.,clie eiUndlo la L^ggd di 
stinga, non fi eocezioLie la [ircpuiito, io 
non in qaanto &i ickiiì deU& reaponeabi^ 
Ulà del giornale; 

Couaì Jar^ito alio il T^ibuaile oonL f̂ri'-
tleae rtspoasabllej ìa vl& pepala, 11 R»-
dittore d<.lt. Surlorelli degli itrXmW aai 
qaall Intorpollarlo; . , . 'v 

Coaiideralp otieessea^o atsta prova- . 
qati la tebcfmonÌ0u2a del Sai'hireUJ,' dal 
difonsora tlell'flaouasto, »>pF4 oirointauco 

r 

oho a au,) erodere potrebbaro avere uui 
IiAaenza Bnll'oiilto ^ot prpoeet?, eoa si 
crede giusto o.^onvenienU il ft̂ ^RTe &d 
esso iiuesto mezza di,ciLet\..., 

ha comhÀusoi< . 1 , 
Eafer tenuto, il dctt. Fraocesoo S^r-

lorellJj | . deporre nel prooeeeo oootro 
don IgaBzio J^(>tli,.per orimioB.dl ata|ir£», 
rehìlvameute agU artìcoli pnbJbHoati neUn 
Gi;:£elta, redatta da oajo dott, SarÉoretU 
senza aloaaa divini refpoDAJ;blllu pesalo 
per detti arlÌGotl,e seoza Hapondenzi deHa 
etesaa Gazzetta, autorizzato il teatiiica-
nlo ad aver oapia del preHe&to dietr;k 
ticerof. . . 

Treviso, 22 giugno 1871^ . 
. Il Presidente del diàafiimento\ 

flr. ZàNaiACOMI, 
, Al dott, FRANCESCO SARTOIVELU ' '. '. 

;, in Treviso, 
Ora nei domandiamo !rancamf<nt'̂  

al gicrnaUsa:o e ai giurecoirsnUi ita
liani di pronunciarsi suU'ìo''i'!oniQ fi»l- -
levato dal Redattore della GazzemUli 
Tf&viso nell'interesse della.stampa pe
riodica e sul decreto ch9 !à , Corte 
p .̂onunciò, io onta agli argomenti ai;-
cauipad conlro la domanda Iribimàr 
l i z i a . B ' - ^^ . • '--''^'- •••• 

Cosi la Gazzetta di Treviso, 
IQ quanto a uol, fieh^aEhuóTeredal 

ciso particolare, ma in via dì massìm î 
crediamo che il gerente debba essere 
prima di ogni &llro escasso; e che 
solo Eubordinatamiinie a questo sia 
impossibile anche a! redattore sottrarsi 
al priucî ÌQ che ogui cittadino è chia-
malo a rispoudere nell'interesse gene
rale della giustizia. 

i 

il Corriere di Milano parlando del 
grande avvenimento..di Roma, esco 
colle seguenti espressioni, che ripor
tiamo siccome quelle che si accordano 
colle idee da noi stessi maulCsstate pia 
volte; 

•i 1 

! ^ 

.•. ' 
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OIORNAtiB M PADOVA 
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«Nnlla può ormai mutare la:riso
luzione dellMlalia: Ro e popolo, go
verno e paese. Si é pensato mollo, 
prima di aadare a Roma; alcuni di
ranno, che si poteva pensarvi dì più; 
— ma ora che il fatto è compiuto, i 
più contrari, i più irresoluti, si tro-
Terebbero concord! a sostenere l'onore 
della nazione. Nulla ci potrà piìi ri-
movere dalla nostra capitale, L'Italia 
sarebbe prima disfatta che Roma ab-
bandonala.s 

S r t U i j 

i m E R A DEL PADRE GlàClBTO 

Il padre Giacinto ha indirizzata la 
seguente lettera al Journal des Debals, 
riguardo alla petizione dei cinque ve
scovi all'Assemblea nazionale; 

•^ ecclèsia aòhorr et à ìààpuine 
^ (MASSIMA OKL DIRITTO CAN NIO>) 

3o t EiQlheiiiia'U ó i r i . di Boaaaohog* 
ha fftviklo •IJ^ABSflinblfli ntzìoàlU ma' 

' d à l U > modo «Iqdiiito ladeterminttoi, ì i^r^"^«^ '^ ^^"^'^^ "^* ° ^ ' potrabboro flaaere 
(ivc^e^dèl poter ttìmporile, BIBAI Ò tì^-! 

manij non dovrà.oaroir molto p e r i t o -
vure nnt Impr^n voratuetite degQ!^ di 
lei. Dio gUorìia preparati! tuli* »1 ano 
adopo, noafUato tfflaohd eisji poua in' 
voétvQ e l i flODao-

soen^ft ondo la. rimeritò ohi tutto doveva 
a lef, quinto porohò pigli 11 glo,ripHo..fluo 
posto alla toBta dulia na7:1oni-oattollohef 
oomJDOlando dal rogdare Ì oonti coi bai* 
danEosl^ooàonlaatorl doi diritti g1& con
forti alla Cbfeaa'^dàPJpfn& e da Girlo 
MagQo.» ' " ,, 

'- Ebb^ae, io eonoaao troppo il bnouBBu-
ao della Francia per orederla oapaee di 
iBaaiarai aeiiorfe da una aimile intrapresa. 
Gome..rtia detto benjfialmo il Journal 
des DéhatSi ti posta di un governo ob'e 
idottaase qassto progr^amma larebbe ae-
ga&to iQtiol pai «mente ti palazio di Chsi' 
rentQìty o TallaalonQ, d'altronde lonta-
Dlsalmti, ohe vi ha f^tto U reoento ma-
DìfdSto del aig..«onte di Ghambord faa 
ballato per allenargli i migliori spiriti. 
Ma infine noi attraverilnino unn orisi fa 
cui tutto dUiene ppailbile ÌQ ua*o^^ di 
vertigine, e/gtl eVoeBiVdóll'a'c^mnne df 

V 

mata dà! TOBÒOTÌ «affrsginei della prò-' 
viaoii' di Boae&,;.e non ò «oasa doloroaa 

:florprefl^, ohe *trovÌi fra loro il nome di 
nno do] miei;più aDtlobt amlai, monii ' 

«gnór Hngonin, veiuovo di Biyeox, 
-• Io Hipatto grindomonlfl l'iiilorùà dèi 
VMHaoTl, e aò&o peraiiiBe ohe i mili.della 
ohjest prorengeao io g r̂an parte d t oiò, 
(Olio qdeU'antòrità è dfmtnnila. Io non 
vorrei eontrJbmlro, par parto mii, a aae-
maria miggiorMonle, ma, in qneató mo
mento, il più imper]<^So dovere al d qaeUo' 
rdi Opporsi alla propagazione dell'errore 
in nti paese ohe Terrore traese a perdi
zione^ e the ioliiiitó I r verità poò sal
vare. 

E innanit tatto, lo dirò aenia ambigl,, 
aono • doióròatmente óomnioflio vedendo 
nik cardinale franeeae, non ha gnirj so
natore dell'impero, QOD rivolgerai al go 
verno' dal proprio paeae che dopo eiBersl 
rivolto iSno i invAtori, Il programma ohe 
monilgnor di Bouneohoae cffce oggi alla 
Francia ^Jlnitai lo fio^oh'égli l'ha portato 
io q a e l l i ' a t o m città di VdriaiUas' alla' 
-PrHMJa vitÉ<>rioSf, e U Pr«asia lo ra • 
spinse, 

- E Toro che In mBQOaaza d*nn inlpp'; 
vento irmato ohe ai poteva aperire dalia 
Pr Dai il, Hi sarebbe oentontt, per ^^arùv 
della Fraooia, d'nna proteHladiplómatlVa-' 
ciò almeno^ è quinto-affarmano i giornali' 
4el partito. Ma come non ai vede che 
dietro qaesta proteiti vl'iè Tlmpotenza 
.oppure del l ingue? Quando una gnnde 
ntEione proteati contro ciò oh'eaaa erede 
n à r violazione de! diritto o dell'onore, 
conviene ohe aia pronta a aguainare la-

.aaa <p*di, qamd'anoha qaeata faaie glo>' 
rioaamèate BpoMata. ' •'" ! 

Se la Francia non fa ciò, caia il d i ' . 
ao&ori; aa lo U li getta a eipo ohìnb'e! 

:Oogli ooohl chfiiai In uaa gnerra terribile; 
e «onàa (làé- Dico aaa guerra terribile: 
r— poeio affflifinirlo io ohe acne in^Ita-
lia —: felaàolfò saHoiteroinmo il pitrloltt-
lniO-^Bla dlàperiz^one di tolto ii popolo, 
èl vlnnitori j> vinti, avremmo aparao tor
renti di sangue* Àggjnngo: una gncrrà 
aonta dae, gUcahà se riusciamo a.vin* 
ocre ritaiia, non ol verrù fa to di do-
tajrla; forao avrepimo U potere d i la ry i 

. jiaae'ere'un oaoi ribollente, ma siremmo 
imi^otenti.a fondarvi un ordine darevole. 
' Si ^raaie dlnanxl a qneatl pericolff e 

ai chiede,cDa.,merivlglii come ma! ve-.' 
aoovi friaceii possauo apingare il. loro 
pàeae var̂ O^ JBlffiUi'abiaai, M a l a fcaae 
trtetimente celebre; il mìo clero ^ un 
rèffffimenta à marcia, truva U aui ap-
ì>)ÌO0LiioDe nelle regióni ateiia in.cnf fd 

^pronanziita. 

Io egttl oircoatanEi importante parte 
d i .H^maana .pa^f la d'ordine, eèrt^ di 
esiere ubbiditi^ e ohe fa agire con ao-
oorio impoueate per chi ne ignora il 
aegrcto, non solamente la atampa sedi
cente rellgloia e Io popolazioni oh' oaBa 
«Dati?;», naa i veaoovi più aagaoi e che 
p^feBimo le migliori intenaionl. « L i 
•Fftacia,'riaTutaii e rifUta , còme ai 
fperi, cristiana^ aorlvova qualche tempo 
ih l'organo dei gasulti e deUa Curia ro-

in.un altrj aania gli eoeesji ohe durano 
pboo, ma non meno faneeti della reazione 
nltramonUna, ' ' 
< BooD perohò bisogna dire al paese ohe 
il riitabllimento del potere temporaU, 

: fossa anche meno impoBsIbiie di qaanto 
lo 6 in reiltà, mrebba ancora unMntra-
preia inutile e faceaìa alla Chiesa nei 
suoi riiultatl. . . 

,11 aigncr di Montalamhert, che perJò 
Qìirite illasioni aàl ano letto di morte, 
ma più amroirablie che mal nella aaa 
f«de a noi suo amore per la Ghleoa, mi 
nonfoisava ohe la qaistione romana era 
stata fallata. L'esperienza che ai'fa q^l 
da quasi nn anno ha dimosErito agli animi 
oapaoi di atteaiione e dMmparzia^iU la 
debolezza della teai aoitenuta non tanta 
eloquenza e convinzione dal più illuitri 
fra 1 oittoJioi franoe^],. I f«|ti,hanno at&-
biliti l'ìautllità della sovranità temporale 
del Papa per il libero eeeroi^io dolU ina 
autorità spirituale, ,. 

La prigiocia di Pio IX ai Vaticano ó 
un mito che ueisuDo qoi prende «ul serio, 
senonohò quegli che ne è la vittima, ed 
egli'''DÓoht'del qu'ilé'sì'è' rinàciti a firno 
nn dovere, : . . . . ^ ^ . 

' QneBto prigioniero, ohe può ogni sera 
guardare dalle finestre del suo palazzo 

Ja fjlla dei preti e dei menaci ohe pas-
.seg^lano indaco per le vie della,olttà,. 
ha,egli atesBo, vera» Tltalia, cQrtl medi; 
di procedere ohe verun governo d'Europa 
tollererebbe. Egli Boomunica, iuaieme li 
prcfoiBori deirUni Waità ohe iaon possono 
credere alla, sua inftllibllità gli ufdaiali 
deireaerojtp che vogliono rimanere fe* 
deli alla loro bandiera; egli próibiBce 
agli studenti dt seguire le lezioni dei 
loro maestri, ed ordina al soldati di di
sertare il serviaio del loro Re. 
_ Alcuni giorni or soi^o, uno del più 
rispettabili curati di Ropia,,l'abate Caf-
fléro, era privato déirnfAclo pastorale 
unicamente perahà, secondo l'uso, egli 
aveva ricevuto 11 ginrimento dai bersa
glieri, 'éd'àl momeato stesse in oni' ràvo, 
abbiaogr>arono i gendarmi per slrappa're 
dtlla casa dei Cateoumenì una giovane 
iitfraellta, una ragitzà di' Bedtal^ìÌnnÌ;'óho 
vi era trattenuta contro la volontà dei 
ani genitori. Non la finirai più se velesal 
riunire- tntt|'| \ -fatti, che provano 1' «ler-
clzÌQ e taWoìta Vaboso della libertà del 
Papa. J 

Il ginl^lleo che abbiamo or ora cele
brato a Roma con nou meno aplondore, 
ma oou maggior calma ohe in altri paesi, 
né ò ODIO stesilo una dimesLrtzlone senza 
replioi. Bisogna venir qni, dopo avere 
letto le corrlspoadenzo dei giornali ul
tramontani per fjrsi.an'idea dal sisuma 
di menzogna con cui el cerca ogni giorno 
d'ingannare e d'agitare VEaropa. 11 P . 
Qratry ha eloquentemente atigaistizz%t'o 
^acito sistema nella sua applicazfone alla 
Btoria del piagato; ma io non avrei mai 
creduto che si poterle farne uso con tanta 
audacia, e soptàintto eontantò sueoésso, 
par la^gurare la atcria contemponnea 
lotto al Doitri occhi e sino nelle nostre 

iniiiÌ,.70omè se non ne fossimo né i te-
stlmonlij né gli attori ì Dio non ha mai 
bisogno della menzogna, ma la^menzogua 

ha apeiao li!éogao dl|qoQ Dio, ed eisa 
à mal tanto potante che allorqaando al 
presanta in sne nome. 

Agginnfl, che là ristaurazicne del po
tere temprralo, se nou fosse impossibile, 
Barabba funesta alla o s a » per la qnile 
si dioe. ohe aia. necesiaria.^LQu^ta, eoa-
vinzlóne non è'aufamente la mia, io [la 
raoaolgo ogni giorno a Roma.dalla bocca 
del làiói più illuminati, da quella 'dèi 
preti é r eli gioii eminenti^ che non lòna-
no dirlo cosi alto, ma coi quali io riesco 
ad abboocarmi, malgrado la polizia del 
cardiuBle vicario (giacché ^1* verità mi 
obbliga a dirlOf ncndl 'antorità del Papa 
che qai^ojrre pericoli, ma ò la.yita pri
vata, che non ó libera nà rispettata). 

< Poiché avete gettato lungi da, voi quella 
sbarra oho o'Ulivìdisae le labbra, mi df 
oeva uno dT-^uesti uomini venerabili, 
dite ben aito al vostro paese che le si 
ha ingannaio e che la radice di quasi 
tutu 1 mali della Ghiesa è qnesto potere 
temporale, ehe a luì si rappresenta come 
la coudfzione indiipeniibile delU flua 
indipendenza e della sita proiperltà. f 

Ciò ehe io vogli» dire ancora al mio 
paeiQ ó ohe io i*ingiLuna in un modo 
non meno pericoloso qnindo Io si esorta, 
in nome del lue oiioî e offeso, ad attao ' 
oare o per lo mene a minaociare r i ta i ia . 

10 Bono un antico amico'delle raz^e la-; 
tine, e parlfÓDUrmente deir i ta l i i , ma 
ucn ho Vacazione alcuna per farmi il di 
lei panegirista ftooeoato, ed,anzi riconosce 
clie.'non sempre seppe schivare gli er-
cori nell'impresa dona sui auifiaazione. 
Par non ciEarne che due esempi, ossa 
avrebbe fàlto àiial meglio a non eutrare 
in Roma sllMndomani del 20 settembre 
18T0 ed ebbo gran torto di sctLoicrivere 
il 15 settembre 1864 una convenzione' 
umiliante ed impossibile a mmtenersl. 
Tatt&volta, dietro gli errori degli uomini, 
politici, bisogna riconasBere i sentimenti 
legittimi e l'irreaistiblle svilupparsi di. 
nnf grande nazione \ e poiobà in sono^ 
e ristiano,, non temo di soggiungere ohe! 
biaogaa ÀAper itdorire 1 più bagli attcl-* 
bnti. della Provvidenza, quello ^he fa 
iorvirè il male Steàf e per geia^rare . il, 
bène e per 11 compimento dei suoi eterni 
dilegui. 

Che nii si permetta un'ultima rifiei-
sloue. La Franoia non può obliare che. 
fu il oanaone di Aroole quello che r i 
svegliò 1* Italia, assopìta da secoli, sotto 
11 ^iogQ degil stranieri, nella oorroisloce 
ê  aellp soettioiamo, ctimpcgal abituali 
della ifiohiftvitù. Essa non pnQ dlm^nti-: 
Ciro che fa il cannone di Solforino ohe 
h i consumata l'opera della liberazione 
ed inizialo quella della unità italiana. E, 
vero ehe quest'opera, mentre è qaella 
delia Francia^ è pur quella del due Ni-
pcleonf i'ma da qnando io qua, rompendo ; 
eolie tradizioni funiste' deil^lmpero, ab^ 
blamo liicluto di rjpadl«rne le glorio? [ 
vandali delia Gomnne ^hanno abbattuta 
la oolenna Vendtiae; noi non imiteremo 
la loro criminosa follia, tentando di ab
battere qnesto monamcnto più gloi:io^o 
del bronzo delle battaglie, l 'unità d 'un 
gran perciò liberato e stava quasi per 
dire generato dilla Francia. 

NOTIZiii iTALlANtì 

ROMA, 20- - i Nel giornali dfR^roa 
trovimi) il seguente manifesto, pubbli» 
cito dal sindaco di quella città: 
; Romani; . • 

Vi partecipo il telegramma c h e S . M. 
il Re mi ha dirotto la notte scorsa; 

Sirenze, palatzo Pitti, 
tiFrincipe Pjillavioini nen. dol rtpguo 

< e sindaco di Roma, 
« Mi farebbe ci>sa grata se EiU de-

« atlnerà ad opere di benaSoonza la 
« summa atanti iu per le progettile foite. 
« La prego, sjgaor Sind&eĉ ^ a dare di;-
« aposizionl in questo senso. 

« ViTTOBlO EMAMOBLB, *',''' 
Il Consiglio^ non potendo più disporre 

del.fjnde destinato alla festa da darsi 
in Campidoglio, per la quale era già 
tutto diposto, per aderire alle brame di 
Sua Maestà il Re h^ aumentato la somn(ia 
da erogarsi in opere di pubblica bene-
faenza. 

' Dal Campidoglio, 28 giogio 1871. 
Il Sindaco 

P, PALLAVICINI. 

FIRENZE^ 3 0 . : - È partito per Roma 
il presidente della Oamera del deputati 
noi vlae presidente onorevole Mordinl ed 
1 segretario Bwtea . a i l > I t r i membri 
delta deputazione soelta dalla Camera 
pirtivano Isella sera-' 

,>^'Confermasi che il Ra concederà nel 
giorno del ano Ingresio a Roma amnistia 
pei reati politici e di stampa,, non che 
per renitenza alla leva. 

.—• DloesJ che la ifflmfssloai al volon
tariato sanzi-lolla, conformereste alla 
nuova legga < organica militlFe, saranno 
aperto in tatti 1 corpi dell* esercito al 
principio dal pToaslmo luglio; I volontari 
ammessi saranno inoorporati verso 1 pri
mi di novembre, 

TORINO, 20, — Togliamo dalla Oat-
zetta di Torino ; . 

L'on. generala conte di Hoblllant, in
viate striordiuirio e miniatro plenipo" 
lenzlario dal goveraó'dei re a Vienna 
pirte sibatc mattina dalla nostra oittà 
per recarsi direttamente al sne posto, 

NAPOLI, 28, - - .Dal aegretarie gene
rale del Banco dl̂  Napoli aig, G. Marino 
riceviamo la seguente eomunioaziDoe: 

€ Si ik noto al pubblico cbo, i lBinpe 
dal dl . l , deZrentritDte male ^di lùgilo dir 
minuendo la ragióne dello lutercsie suite 
antloipazioni, oontre il̂ R^sLtl di titoli, r i -
aouoterà il 5 e maÌEÌ>'per'<yo VannW. 

(Pungolo). 
— 39. — I giornaU contengono rela-

2Ìoul,dettigllate^(Jcir«rrive d l S , M. i l 
Ae Yittório E cenuele, e delle feite onde 
fa acaoUo da tntti la popolazione. . 

Fra la altre cose il Pungolo dica; 
Venne notato'ohe il nùmero dolle oar-* 

rozze ohe seg-uivano quella di Vcttorio 
Ecnanuele fa qaesta volta snperiore a 
quello'di tntte'Ié altre.' 

Un'ora dopo il passaggio del Re per 
Toledo le vetture d! aoeempagaamento 
Belavano ancora. 

VENEZIA, 30..— M aolito, mentre a 
Venezia al va perdendosi in Inn^vgglnJ, 
a Tdeate al lavori, Eeeo infitti quinto 
leggiamo nelia Gazzetta di Trieste: 

« La BottoBcrlziene alle. Azioni della 
Soofetl di navigt^fone ra-^vapore Adria-
progredlace baoisaimo ed il Comitato 
promotore hi già presentato alle com
piè tenti Autorità: lo Statuto, per l'appro
vazione, e'tosto giunto queste, 'li. S > 
eielà dATà attività alle sue,oparizioni. :̂  

Che e OH fA,,qai fra noi, .qnesto bene
detto Cmltato promotore? Siamo sicari 
che alla fiae del conti farà le ooie per 
bene, ma à indubblameuta già nn gran 
male, cVaBB^ non tenga conto del tempo 
perduto per Vanazia e 5?uadagaato dagli 
nitrii DI patrlotlsmo o di baon senso t 
Venezia c'ó dovizii, ma per Inattività par 

troppo ppsflismo ancora indire a souola 1 
{QazseUa di Veneziay , 

PALERMO, 27. — Ieri, allo 4 pom., 
sorive il Giornale di Sicilifi, uaa deplo
revole svenCara funestò il convitto Vit
torio Emanuele. 

Cateto Andrea Mllltello di Montema?-
glore, alunno dal novembre 1835, d'anni 
Ifi^.piroa, ehieite, fi ipermesso, come aa-
leva in qa8irora,'dl i(nd*re al pianoforte, 
rccosif^pella aila dì studio ove era ri' 
misto .à^ptpdiare.,nn, *ao. ̂ oompagn? p « 
nome ÓluSappe Cicala, da F i r ig i ; ed ivf,̂  
Sfinii provocazione, senza precedente 
risila gli st isagliò eoutrot Yibra^9gli 
cólpi di' coUéllo, fra enl ano mortale 
preaso il cuore. Alle grida deir infelice 
Gioala, f poorse i\ rettore, e pochi minuti 
dopo 11 pòvero ferito gli spirava ' t rai le 
braccia, 

-; L'isiasiinlo fa freddamente premedl> ; 
^ to e freddamente eseguito e senza al
cuna rigione vera di astio vorBo il (JEeaia, 
' 'il MlUlello era aempre.ii al glnnaalo 
che iu oouvitto stato di ottima condotta 
disciplinare e non avea fitto supporre 
che toBS» eapiee di tanto eooeaso*. . 

Notavasi iu lai un po' di oupeaza, ma 
si attribuiva all'impressiona ricevuti, tre 
anni or sono, dallzi ncolaicne del oadre 
e dello EÌô  opamta dai brlginti Valve 
e Lo Cicero. NiUa qi^ale oocastono non 
dio una lagrima. 

L*asBaBiÌuo fu tostò arreatato. 

Il slguop Riccardo Vallace sarebbe di: 
sposto a compire degnamente la seri« 
de' suoi beneflzii : egli avrebbe inien* 
zlone di ricdifiaire a proprio epese il 
palazzo della Leglon d'onore. 

I giornali contengono le cifre positive 
degli stranieri che parteoiparono lilMn-
snrreiiono comunista parigina e che ogg{ 
sono dotauDti a Versailles: 

300 Polaoobl,.,?5p, Italiani, l e s Balgf, 
50 Rulli, 50 tTcghereal e Moldo-Vilae' 
chi, 20 Tedeschi, pochissimi Spagnnolt; 

I Tedeschi rappresentano qmg| tatù 
Dna parte importante nel dramma della 
Gomuna. 

Ad cgni Potenzi straniera al notifloò 
la cifra esatta do'fluol nazionali, 

— L'unione oonedrratrioe liberale ha 
pubblicato la ina lista per le elanioni; il 
giornale VEgalìté ne pubblloa un'altra 
di Batte oandidati, fra i quali aono com-
praai Gambetta ó 'Lt t i r fk ' 

SPAQNA,23. — Da una relaziono del 
giornale./f^na appresdesi ohe.HeAme. 
deo I^slà ne l , suo viaggio ad Aloala e 
OnidaliliVa; ohe lietla sta visita alle 
truppe delóampó dair^w^ei (Q entnsia-
stlotmente JesteggiStoed l^òolamato. , 
• INGHILTERRA, 2%r7^^-Li Standard 

non 'credè alle voci.di nn alleanza fra 
la Germani*; rAnstria e la Russia: eiia 
non sarebbe che uca contìnua minaccia 
per la pace' d'Europa^ 

, TURCHIA, 27, — SI ha per telegrafo 
di Semlino : ; 

Un armino imperlale pubblioato io 
Beania oonpede. amnistia :a tutti l som-
promoBsl' politio! dalla loaurrozlono del 
1362, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 2S^ -Leggosl nel Qauloii 
Una voce corre nei vari circolir e la 

riportiemo. 

ATTI UFFIZIALI 

s . , 2 8 oorrante 
. ^^ legge pel condono del biennio igll 

impiegati civili dell'ex regno dalle Daa 
Sicilie; • ,-- , 

La legge ani fedeoommesd, maggiora» 
sohi e BostiCuzionl della provinola romma; 

B, decreto che abolisca T ufdelo di 
pittrice nell'Orto botinioò deiii regia 
Università'di Tcrlco e gli aoatltaisce 
Tuffialo di secocdo assistente, collo iti-
pendio iTinuo di lire mille; 

H, decreto contenente le dispoaiaioDi 
triDiitorie per rittuazione dei eodioi a 
delle leggi estese ;.alj Veneto, eolla legge 
18 Juglio 1867; ' ' ' 

Alcune ciipnilzioni nel perdonale gla
di ziario^ 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

R o m a Ceipltaic. — La spou-
tanea iniziativa del sentimeato popolare 
anticipò le maDÌfestazìoDÌ di pubblica 
esultanza per; il grande avvenimento 
che'si compierà'domani, dell'insiresso 
di S. M. il Re nella, papilalo delinilivi 
d^llàiià: Ruma. 

Infatti oggi, dalle prime ore del 
mattino, tutte le case apparvero im* 
iaodieraléj ed ogni classe di cittadini 
è in movimento per concorrere nel 
modo più dagna'alla celebrazione della 
lesta. 

La Gionta dal canto ano haoppor-
tenemente prese le seguenti delibera^ 
zioni contenute io questo: 

AVVISO 
• Pel Bolenjie ingreaso a Roma di S. M. 

Vlltorlo Emanuele l i , che afferma In Cam
pidoglio i l volontà della Nazione, (la 
Giunta intepprete. della esultania dei cit
tadini, ;,ed in omaggio al Re, che, sem
pre gaìaniuort^Q, primo rispetta e iniogna 
a rispettare le leggi, ha deliberato par do
menica 2 eorrenta: 

1. Cbo il suono dalla campana Muoi-
oìpile sDnnnci nel msttluo la feati p*-
triotici, e che'il Corpo di Masic* deìli 
Guardia Nazionale nllegrl co'stiolooit-
oertt le principali vie della città, 

2, Che la Bandiera NaBlonale sventoli 

sul publioi stabilimcnlL 
,3. Che aleno illuminati gU edilizi Mu

nicipali e la .e«n piana Vittorio Ema
nuele II, 

* ì ^ f c 



GIORNALE DI,PADOVA 

•4. Cha 1* rappreientftilona il ' .Toilro 
'Naovo, IKuCQintt'o straor^fniriameote, 
Tea^t preoectDtft dt l aaono ^deirinno 

Beile, , 
6. Che BiflRO tisegasto li . L. 2000 alla 

CoQgrfcgwlono di Carità. 
Coli U GlnuU fealoggla 1! Heto evòfllo 

oha aeilourerà poi aonno civile, di oul 
Hotna dUde a qaaBtl giorni epUndidi 
«lempi, la ^nadetii d'Italia, 

Pidovi 1* luglio i 8 7 l . 
L'Assessore Ansiftio 

G H I S T I K A 
i,V4«9csHoro oav. TommaHonl, dietro 

oortaie ÌDVHO del Municipio di Kottiv, 
rfa intìî ^o'̂ ^o dalla nostra Olnuta di rap-
pMsantarla domani al BoWnne Ingresio 
di a. M. nella nuova oapitale, ed è par
tito stamattina. 

#|o<3l€«^ d e i r A l l c g r l a e J D e o ? -
rOecviza. — Siamo infermati cho queata 
gjcietàf iBplrand^ai al aantlmantl gene-
jrail ohe la gnidaroDO fino à^ì prJml giorni 
di aaa vltt, sia venuta nella lodevole do-
llberaiioDe di annoiarsi alla gran festa 
QiEioaale di doÉDani ooll^aaaagnare ciieol 
doti da If. L. 100 l ' u n à a dieci giovani 
pevere e(| oneite della città ohe preo-
derinno marito nel meei di luglio ed 

L'isiagaazlone delle doti iarebbe af-
,Adita alla Gangreg'azìoDe: di Carità. 

U ^ U Presidenza deìù'Società iteeaa 
o'infjrma ohe furono diatribnlte al poveri 
libbre 3000 di farina oltre alle 5000 della 
^rimi volta. 

— CI prega pare a render noto tro-
^^rildepoaltati net fine ufflaio pareooM 
Dggsttl della Lotteria ohe non fnreno 
iDDora ritirati, e ohe rimangono per Inlta 
rédtraitte aatUmana a dlspoHÌ^lone dei 

nel nate d'ioabilità pormanente t i lavo
ro, o L, i quale [Indenniià giornaliera 
nel oaìo di malattia tenaporanea.» 

NeBBnn operalo, nesino oàpo di fumi-
glia può spingere rìmprevldeuia a aegno 
da nod approfdttare d^nn'aiaicnraiione 
ohe fli pnò òtteeere per ni mviahina oon-
tribuElono, 

I acmi dei Promotori-foadatorl del* 
rutltuilene aoso da BÒ UteBal una ga-
ranlia di jlnsoUa, 

Direttore a vita fu eletto II oava-
llere Glnaeppo BOBBI, e 11 oonafgHo d'am-
mlnffltraEicne 4 ooiopoito del marehene 
Ferdinando Cnaani Gonfalonieri presi
dente f Ànglòlini' cavaliere Ingegnere 
Paolo, QneoohI ingegn, Qlnaeppe fDltta] 
UeUl conte.Lcidovlof, Ba lg i r jm conte 
Lnigi di Barbiaao, Arpt^ggianl oav. Lntgl, 
Perelli Paradisi Tommaso f Ditta). 

Trenta e più eneauraali al prestano at* 
tlvimente a raccògliere ilóttosorizioni alle 
azioni. 

Slamo eerti che anohe a Padova, una 
delle aaooarBall, molti ooreorreranno alla 
fondaiioue di si beneflea istituzione) nella 
jinile oltre ad un utile impiego dei pro
pri capitili vi ha paro nnà larga par 
teolpezione negli utili dalla Binba, Ice-
chè si estando anche al Soci assienrati. 

Por pliX ampie Informazioni veggasl 
TavvIsD già pubblloato dalla Biuoa, Mem
bri del Gomitato di vlgllania In PaJova 
aooo i Signori; 

AniBtaaì pranoesoo, Da Benedetti avv. 
Mattia, Malata Gio, Batt., Veoeiie conte 
oav. Stafano, Zaaeo oo&te oav. Alberto, 
Zitta eav. Vincenso. 

, % l t Q n i s t , — La direzione generale 
dello àtradè fàrrate romane avviaa il pub-

.blleo che, In ooflastons dell'ìngreflao di 

dus miliardi, medìantBla commissiotie 
del due per cento* In tal modo sì cal
cola che qû ilfk potODte casa baocarìa 
otterrà un beoefizio di quaranta mi
lioni, {Gazzetta d'Ualia). 

Parecchi capì di Legazioni estere par
tono stasera (30) o domani per trovarsi 
a Roma domenica. Crfldesì ch'essi sa-
raQQo ricefuti da S. M> luaedì. 

Il conte Choiseut è partito stamane 
in coEgedo. / 

il,ministro del Belgio noa pSirte, ed 
a ciò sì riferisco il dispaccio di Brus-
selle, chfl, annunzia efsersì quel miai-
Siro degli affiri esteri riservato di dare 
iQQcdl delle spìegazìom al S^Dalo in
torno alle islruzioni inviate ai miaistro^ 
belga a Firenze. 

Non G esatta lanotizia che abbiamo 
letta in alcuni giornali, che il corpo 
diplomatico sia stato iiiTitató'dal signor 
ministro Vìsconli-Venosta a trovarsi a 
Roma per l'arrivo del Re- QaBst'in
vito non Ta fatto. Solo le Legazioni 
Intono avvisate che la sede del Mini
stero degli affiri esisri sarebbe a Roma 
nel palazzo Valeatinir a cominciare dal 
1" luglio- (Opinione). 

COMUmCATI 

riéled«Dtl. t> W . 0 «Ibijiono deMUf, -g^ ^_ ^^ ^^ ^ ^ ^ ^ , ^ dUtribuirà biglietti 
. jnere eorriipendenie. 

lA m u s i c a , dft l^j^irdlaNaiiofiale 
domini, 2 luglio', saouerà nel recintò 
dtìUi Piazai Vittorio Ecnauoelo dalle ore 

'8 alle 8 pam. 
Beni v:ccaeslafltl«l. — AlViÀata te-

aattai da qneita Utendacia di Finanza 
nel giorno 30 giugno p, p, furono Ten
dati nutn. 14 lotti dello stimato oomplea-

.Ilvo valore di lire 13487 ooiranmento 
- ooipplesaiyo di lire 3600. 

B c u e f l e l a t a a l G a l l o r . -< Il si-
gtiar Ei Motti ringraziai pabblioamente 
iQttl l Blgaart dilettanti ùlodrammttioi e 

-fiUrcaoniol che al sono preatatl giovedì 
jQìM, e parti ooUrTuen^e i aignorl L, Ma-
lifilero ed A. Rinaldi iniziatori ed il sl-

, gnor M. PtìioarJnt dirotterò^ peir lo; curo 
iadefdsse aesunte per reallzEare lo a^opo. 

^ MoD dlmAntiei V ongrevole preslde&te 
delV|UtJtnto ohe hi ftvarito 11 vestiario. 

n n a c n g e n e r a l e d i S l c u F l à . » -
:Hel gEcma 30 gennaio ISTI fa Inaugu
rati a Milano riitltÙEiono di una Binca 

<generale .di',sicurtà fondita sulla reel-
proaÌtà« Eesa provvede ad nno dei più 
impprtahtl bisogni delle elaisl'iiDn agla-

'te, ohe è quello di riparare alle mclte-
pUel diagrazie oorporall che Uaoiaiio in-

^picltà permananto o temporanea «1 la
voro. LMatltozIone ne fi il suo primo 
oggetto; ma abb:aoaìa. anohe tutti gli 

- altri generi di aasloarazloot contemplate 
dille Società esistenti In Italia, La sede 
principale dalla .Banoa « in. Milano per 
ritallaie per Testoro* Per la prlzaltlva 
lAtitniionè al emettono laioni nomina-

' live d[ L. 100 flao alia oonoorreiiza di 
un mllioAe ^oytanli l'interosao annae del 

' 6 0[ft e ammortiiiabili per decimo. Gal-
oclaDdo sopra aaa grande ooncorrcnKi 
di sooi aiiioaratl e aulla eatenalone delle 
operaElani, forono stabilite tariffa mlliial-
BtOj le quali aoao divise par oatego-
tle, oitÈ; ^ 

^'T^T^ff^^pér le assicura tiont centro It 
àisgrazie corporali i 

&) del pnb^hoo in generale 
^) degli ciercenti arti industriaU 
<J) del viaggiatori por mare 
à) del marinai 
«) dei viaggiatori siille fmovie; 

Per dare un'Idea della mltoBEa della 
tBBŝ  d'aiiiourazii^ne porteremo il se-

1 gaenle eaemplo: • ' 

. .«Oca parsona che voglia aeeiourflrè 
11 minimum della comblnaiiono pighe-
Tebbe L 5 e giriatirebbe L, tOOO in 
««0 di morte alia sua famiglia, oppare 
* ia Steno,, uik^anaua pensione vitalizia 

di andata e rltórao a prexd ridotti. 
Per la attilone di Firenze 1 prezzi 

Bono di lire 46 per la 1' classe, di lire 
32 per la 2* e di Uro 20 per la 8.* 

I biglietti si dÌitnbu?B(3ono oominalando 
dair ultimo trono di [oggi Bibato alno 
airultlmo treno di lunedì, e aaranno va
lidi fino alia partenza deirultlmo treno 
di mercolecì da R,omD. 

Gli aeqnisitori dì biglietti di 1^ e; 2"" 
classe pascono viiggUra au qualnogae 
tifino diretto ed omnibus. I portatori di 
biglietti di 3^ classe non poeaono salire 
ohe In qui treni ohe hinno eirroxze di 
qaeata oliBse. 

fi. ,O8SMBVATOBI0 A 8 T B 0 S 0 H I 0 0 
, df f a d o t a 

2 luglio! 
' A mèxxodi vero di Padova 

Tempo Uedio di Padova 
Ore 12 m. 3 s. 37,6 

Tempe medio di Roma ore IS m. 6 B< 4^7 
0«e«s'r#is4offil Èweteoroioffiehe 

eaeguLte airaltezz^ di m. 17 dai suolo, 
di m. 30,7 dai livello me^io del mare 

DISPACCI ELETTRICI 
. (Agenzia SUfani) 

3 0 giugno 

Barometro a 0'—miU. 
Termometro oentigr. 
Direzione del vento , 
Stato del olelo. 4 « 

Ore 

^57,4 

•1S3"0 

naa 
quasi 
ser. 

Ore 
3 p. 

757,0 
•t£7°2 
esi 
nuv. 
sor. 

Ore 
9 p . 

7Ba,i 
isro 

e, 
nuv. 

Dal mezzodì del: 30 al mezzodì del 1 
Temperatura maaaima — + S8',4 

» minima — -f* 17",4 

ULTIME NOTIZIE 

Leggiamo nell*7/a//e : . , 
Si dice che i ministri esteri accre

ditati in Italia che uoh segniraono il 
Re a RoDka sono qaéWÌ dì Fraocia, del 
Belgio e dell'Austria. ' ' 

' F 

Lo splendido successo deir impre
stilo fraticeae ha fatto ragionevolmente 
supporre nel mondo commerciale, in 
specie dopo le recenti dichiarazioni del 
ministro delle fiaanze francesi, che il 
governo accetterà seoza riduzione tutto 
le sottoscrizioni del primo giorno, seb
bene superino di più del d̂ ĵ pìo U 
somma richiesta. 

Si aggiunge anche che U casa Rolh-
scbild avesse precedentemente garan
tito il successo dell'imprestilo por i 

NAPOLI,J30. — Stamane il Re ac
compagnato dai ministri inaugurò il 
tiro a segno provinciale. Il ministro del 
commercio apri il congresso commer
ciale marittimo. 

PARIGI, 30. — Il Journal of^ciel, 
dopo aver descritto la rivista Oi ieri 
soggiunge: e Domandammo un prestito 
di 2 miliardi e ce ne furono dati 5 ; 
QUh mostriamo àlfBnropauQcsercitfj 
di 100,000 uomini pieno d'ardore, am
mirabilmente comandalo, che salvò la 
civiltà e la Francia, che,, disavvezzali 
della forttìfla, dopo i disastri accumu
lati dagli errori deli'impero, incomin
cia a riconoscersi ed a sentirsi, 

LONDRA, 30. — L'imperatore e la 
imperatrice, dei Brasile sono arrivati. 

t a Camera dei comuni approvò con 
ÌH volt contro S30 la proposta di co
minciare in Comitato la diacassioDe del 
progetto sulla votazione a scrutìnio se-
gretJ. 

BERLINO, 30. — La partenza del
l'imperatore per l'Aonover ch'era fis
sata per stamane, non ebbe luogo in 
causa di' una iQdisposfzione reumatica 
dell'imperatore, cha cominciala sta* 
notte, contmuava stamane, però con 
miglioramento. [| prìncipe ereditario è 
partito per l'Annover. 

VIENNA, 30. — U Camera approvò 
con OTvoli contro Sitì !a proposta deiU 
maggioranza della Commissione finan* 
zìariE^di non entrare presentemente 
io discussione sul progetto del̂ a emis
sione del prastitu dì 60 miÌLonì. 

PARIGI, 30. — Bilancio della Banca 
di Francia, locassi 5Q0 milfoni. Por
tafoglio 193S, aùticìpazioni sai valori 
137 milioni, circolazione biglietti 2212, 
conto lesero liO, coiati corretti 824' 

Il pranzo dato iersera da Thiers fa 
brillantissimo: noDsì fece alcun discórso. 

Le sottoscrizioni al prestito ascen
devano iersera a 4800 milioni: il to
tale dalle sottoscrizioni ò ancora sco
nosciuto, ' 

I giornali si mérarigliano del lin
guaggio della Gazzetta dd Nord dì 
Berlino che rimprovera a Thiers di 
Toler mantenere le spese par Tarmala 
e per ia mariua. Dicono che queste 
questioni di' riorganizzazione interna 
risguardano esclusivamente U Francia. 

I concigli di guerra non Carono an
cora convocati. 

BERLINO, 30. — 11 Monitore del-
t Impero pubblica un decréto dell'lm-
peratora che regàia a Bismark, in ri* 
conoscimento dei suoi servigi una 
possessione acquistata dairimperatore 
nei .distretto di Schwarzenbek,-

L* Imperatore ordinò là riduzione 
dei battaglioni che restano ancora io 
Francia a SU2 uomini. 

Società Nazionale Italìan«r 
di ìnulua assicurazione contro te. 
malattie e morthlità del bestiame, ' 

• hùviao in Padova. 
• ' A V V I S O 

Il sotioscrilto dTfìttore a mentedol-
Tarl. 16 dèlio Statuto avverte i Soci 
tulli che i! Qonsialio d'Amministrazione 
della Società ha rissato il giorno O 
luglio p- v.lalle ore 11 ani. nella sua 
Sede in Padova, via San EernaMinoN. 
3326 pej la convocazione del consiglio 
generale dei Soci, e pel caso dì non 
intervento del numero legale a tenore 
degli articoli 5!i e liS ha stabilito il 

j SO luglio pure alle ore 11 antim. pel 
giorno della sEconda convocazione, nella 

3ualesaramo valevoli le deliberazioni 
eirAssemblei qualunque sia il numero 

desi* intervenuti. 
Il Consiglio stesso valendosi della 

facoltà attribuilai-li dair art 67 dello 
Statuto ha stabilito il seguente triplice • 
,Qrdihe del giorno: , -

1. Relazione della Commissione no* 
minata dal Consiglio generale nella riu
nione del 7 maggio 1871 alta quale 
venne demandato dietro domanda del 
Direttore, resarae del bilancio e della 
situazione sociale; deliberazione sulla 
relazione slessa. ' 

2. Relazione delU CommisMone sud
detta incaricata di esaminare la ver
tenza relativa ai buoni di cassa, e ri
ferire sulla massima del pagamento o 
meno degli stessi e sulla modalità di 
detto pagamento; deliberazione della 
Società sopra la relazione stessa. 

3. Lettura delle cnùdiflcazioni intrO" 
dotte dalla Commi.'̂ sione prelodata allo 
Statuto Sociale e discussione delle me
desime e deliberazione relativa. 

Padova, 22 giugno 1871. 
li d[rcHore goncrolo , • ' / 1 • 

ANTONIO GRADARA. 

CONTRO GLMNSBTTI (133 anni di faliol 
prove) dei celebre botanieo : 

W. BYEft 
di Singapore (indie Inglesi} -

Polvct t -e la«eiì£lloldA per oiatrngr-» 
gere le Usuici i si deve ooaperKerne l& 
lonzuolSt alLorohè al eoricja, come pura 
la binnoheria dot corpo, fra le CRIM e lo 
mutando o fra le sottane alia olQtnra,o 
Old per sei giorni consecutivi. Prezzo 

11 Corvti^oitM oontro gli J9enpiifAe:j|i 
e lo Foifinlolaet bisogna eparg^rlo noi 
luoghi intestati o prìnoipalmentu lungo 
la strada ohe easl"percorrono o nel fori 
da dove escono, non che negli angoli 
umidi ed' ogeuri. Ciroondaraa li .pledo 
degU alberi e dogli arbusti '^ Bpt^rgòrn& 
nelle aiuole, Kelie càmera dn bigatti, ai 
piedi del piantoni e iungo lo pareti, os
servando ttene il luogo àa dove paesano 
e s'introducono. Prezzo CcanÉ. Stia. "\ 

t t*Unguento ' lÉiodciro per le Clw 
n i ' o l r a adoperato in questo modo; 
provvedersi dì una penna dì poUo,:0 
quale coperta dali'UTiguentfi da amba i 
lati nella quantità dì .un pisello, ei in
troduce Dsgll interstlzii o fessuro del 
etti, elastici e mobili, fossero aache pt-
coportl di etoffe, e ciò praticarsi ogni 
cioque giorni airestale éi ogni meeo 
neinaverno,-la modo di avorio f^tto pe
netrare dovunque, e ooHn eertezza'di tuk 
fetloe rifluitato. Prezza) C c u t * 7 ^ -

La P o l v e r e t op ic id i^ , va impastata 
con pari quantità di formaggio, .prefe
rendo Il più puzzolente e guasto, e Be n» 
formano dalle pallottole grosse corno 
Doccinole che ai depóngono negli angoli' 
delle eatnere o soffitto infestate da tali 
animali, ohe aptiena se ne sono nutriU, 
muoiono infillibllEoente dopo ua'ineailft-
bìie aetoj diveneado gonft. Prezzo C e n 
t e s i m i SO. 

niB. Abbiasi riguardo adoperando i 
due ultimi rimedi perchè nocivi aU'uomoi 

Dapoalto e vendita, con acccrata istru
zione, presso la farmacia GÀLLSANT, 
Sii, Via Meravigli, Milano. — Contro va
glia postale BI spediscono per tuUa Ita
lia e per l'estero. 

SI vendono In Pfl,dova dftUo farmacie, 
Roberti Ferdinando, alta farmacia aai 
runiversitù» Gasparlnl, Zannetti, ed — 
magazzino di droghe Pianori e Mauro— 
A Vicenza, farmacia Velieri e Grovato**» 
Bassano, Pabrìa e Baldasaare -— jtfio, 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Cagtaj?no^ 
e Diego — Legnalo, Valeri •«• Trevisì-* 
Zanetti e Zaninl — Àdria^ alla farmacia 
e dpogliarìa dì Domenico Paulucoi.'-> 
Badia, alla farmacia BÌBaglia e neU» 
principali farmacie del Veneto. 

Col Decreto Reale in data 2B giu'-
fEHo 1S71 rinortato dal Giornale dì 
Padova D. ìli del 28 giugao p. p,, 
veniva sciol:o il Consiglio Comunale di 
Abano, in bise degli articoli 233, e 
ISl della Leg^e à nomioato Commis-
Bario governativo il sig. doli. Fraaca* 
s-̂ o Zisio g'à Sindaco dì quii Comune* 
A mitigare la brutta impressione di 
(]iiesto fatto dolorosi), i sotlosiirìtti, 
devotissimi al Hi, all'Italia, allo Sta
tuto, dichiarano, cti'erano quealiom pu
ramente amministrative, cbe s' agita
vano f̂ a sindaco e consìglio; e che la 
maggioranza del Consiglio nuir altro 
chiedeva, che l'ordine e la legalità di-
s^onoseiati seiipre dal siĝ  Sindtco e 
dalla (Jiflola. — Se ^Autorità Prefdt-
lizia aTfìss9 voluto anche mezzanamente 
informarsi di tutto, avrebbe avuto in 
mano argomenti non dobbii e prove 
lucuieotìsiime di quanto ì sottoseriltì 
asseriscano. 

Ai medesimi resta ora la sola spe
ranza che la luca si faccia, e qtiasto,,, 
non QQ dabitino, si firà. 

Abano 1 luglio 1871-. 
(Seguono h p>rme). 

mf ^H MBff: ^ m ^ ^ S n i i 

Bartolomeo Mosoliin ger. resp. 

tcrìa. 
AVVISO 

A completare il Corpo di musica 
del suddetto Keggimenlo $1 fa ricerca 
dì tre musicaotì pel disimpegno delle 
seguenti parti: 

CLARINO 1° in sib. 
^ CLARINO 2^ in sib. 

CORNETTA in sib. 
Chi aspirasse a concorrere a co* 

orire tali vacanze potrà presentarsi al-
TAmminislrazione del Corpo nel quar-
tiere_̂ Saat'AgO3t!0O in Padova ove po
trà conoscere gli oneri ed i vantaggi 
cbe si accordano. 

pel GpiìsigUo d^Amminìslrazione 
Il Sijgrcturja ' 

1-325 .' G. C . A S E T T I 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. — Si rappreieata 1^0-

pera bilie L'Affficfin^^ mnilea del mie-
atro M»jarbear - ^ Ore 0, 

B a d a r e «%lle fAlttlUeaictcBul v e 
l e nofte* 

tì) Lo^Scnasoberatoro della Proda, pro
tettore del Commercio legittimo > gior-
naioche pubblicasi a Londre, dimostrava 
noi 1868 rimpostura delia Farina ivles-
eioana, il di cui autore o fabbricante^ 
certo Barlerìn, farmacista di seconda 
classe, citato dinanzi ì Tribunali di Mon-, ' 
targis, Orleans, Tolosa, sotto Ja impu
tazione di frode, oonfa-sò chs detta Fa
rina ^Mes3ir:ana noa era altro cha un 
composto di farina o fjoolft di patata, 
oon farina di formentone ossia grano 
turco. I " -

Vduae ooniannato por tat i causa dalla 
Supcriore Corte d'Appallo d'Orleaug. 

Lo stesao giornale (Lo Smascìiarfitorce 
ri ort'i paranco le prove ohe tutti i oer> 
ti cati pubblicati di guarigioni ottonut-
mediaTite questo miserabile cotnpóato, 
aono falsU ^.PJù,-ohe il dottore fìcalto 
del Rio non esiste aJTatto; e cbe'ctatta 
queata frodo è parto e fabbricazione del 
detto Barlarin farmacista di seconda 
calsse, . 

\n seguito l'eBeniplo del Barler]a ha 
trovato imitatori m Italia; in paa^Qto 
ooa una nominata Revateuta Italica, edt 
attaalmonte con un composto di f^rìpa 
di Cicerchia, apecie di Oece volgare, 
dando a quasta sostanza il come di Nuova 
Revalenta perfezionata deirAflia ULlnore, 
iaole Slamala, e per autore di d a t t a m ^ . 
nipolazione o fabl3rÌcazioae tt nome di 
un dottore JOBÒ Sobrinoa di Liabana, 
membro dell* Accademia di datta cittÀ. 

Informazioni accurate assunte in Li-t 
flbona ci hanno accertato non esistervi 
affatto dottore SobPìaoB, ne tampoco 
membro neirAcoadomla portante oonai-
mlLe nome. ' 

Quindi ripetasi co^ cl6 la ate^sa storia 
di tentata contrdffazione del Baplerln, 

Uà altro contraddittore d^Ua Revalenta 
Da Barry venne condau&ato or sarann* 
10 aaol dalla Buprcmt Corte di Canoellerlm ' 
di Londra a S50,000.,fraooUl di danni o 
Interessi per avere avvelenato parecchio 
famiglie. G'I ammalati st̂ no quindi ab
bastanza istrutti dâ  noi per premunirei 
condro faf^ificaùoni rot\Lmenb pericoioad 
ail^ Baiate. 

^ l J a 0 o l a T G i - a l i c v n l e t i t a 1 > i i B a r 
r y p o r t a 11 n o m e | t f i r ry . U n Bftrrjr 
e C\ I i o n d o n , sniift c t l c t h é t t o d e l l e 
B e a t o l o e d II a l s U l o i t u t t e l e a l 
t r e 0 * n o ftkBse* 

Più nutri t i /a della carne, essa fa eoo-
noroìEsare 50 volte il auo prezzo in altri 
rirtìedi. In Beatole di laUa; Ìi4 di Idlog, 
a fr. 50 e,; \\% kSlog. 4 ft-, 50 e ; 1 kllog. 
8 fr.; 3 l[2 kilog. 17 fr. 50 o-; 6 kiiog, 
L̂O fr,; 12 Itilog, 05 fp. Birry Da Birry e 
C , via Oporto e 31 via ProvvidenEa^ 
Torino; ed in provinaia pi?ease i fctrma-
cisti e i droghieri. Raccomao ilamo an
che la U e v a l e i t t a a l C l o o c o l a l t e , 
in polvere: Beatole di latta por (a tazie 
S fr< 50 e ; per 21 tazze i fr, GO e ; p e r 
48 taasa e fi'.; In tavolette: par l^tesze. 
2 fr, 50 e ; p&r.Si tazaa 4 fr< 60 o*ì pec 
43 iwi^. 8 fr, . . . I 
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ÉW0RNMJ8 DI PADOVA 

BOLLETTINO dèi prezzi mediì degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Comuni clie appresso. 
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DB?rOMINAZIONE 
d e l i : e n c p l -,--
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soUoe 
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L 0. 
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L |U, 

PpamentoH^"-°?^P^"« (duro Capaste 
Grano turc3 
iBgtìle 
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Orzo. 
jj. ( nostrano, , 
"'^° ì bertone . . 
Fave, 
Cooi . ; . 
Pitoni . . 
f.enticchio, 
traminoli , 
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Padom^ Dalia JU Prefettura h 2S giugno 1871 Il prefello 

D E L 

Chimico Farmacista dott. GALLEANI 
'J3LaC±Xe^XÈ.O Via Meravigli, 24 -

e o n S t a b i l i m e n t o CEtimleo, Via «^riiole^ IV. a 
. Conosciuto por l'Italia, Europa, America per li inconlraslabili effetti 

La Farmacia G&LLEAMl spedisce dietro vaglia postale le dette 
' Specialità al-domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

l . PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA, DEPURATIVE DEL SANGUE R PUiì-
' OATIVE, adottato dai Mediol e Profosaorl delio Climclua principali d ' I tal ia; hanno 
" la proprietà del Siroppo e vengono presoelte oomo più oomodo a prenderai, man-

AÌcae viaggiando, più non avendo rinoonvealeate di recare dolori a i ventre , oome 
o al tro pillole purgat ive . — Alla leatola di u, 18^ oent, SO, alla eoatcla di n. 3fi 
l i re ÌM. 

S- PILLOLE ANT1G0N0RR01GH3 del prof. PORTA, m a t e nello CUniobo di Berlino 
-flpaoifloo per la ooal de t ta Goooetta e stringimenti uretral i , I nostr i Sanitarii afl-

iionrano con' t ro Daatola la gnarigione. — Ogni Beatela L, 2. 
3. PILLOLE ANT^MORRCIDALl, per guarire la Eoiorroidi ed ì dolori ronmatìoi 

«nohe di vGoohia data, — Ogni acatoia L' 5, 
4̂  POMATA / KTIMORROIDALE, por curaro o prevenire qaeate infermità, gnartacs 

r n A ^ H C o l L hHorvioUn p r u r l f r ^ n e ^ Indlva^aMiienil i^Enucluli tvI e u&wtì" 
f o l e , ridona e eoonerva la blav^clBCsza della pelle. — Vaso L. 2. 

5, VERA ed UKICA TELA ALL'ARNICA- Rimedio infallibil rioouoBOÌnto in Itaìlft' 
Europa, e nelle Americhe ovo meglio che In Italia V hanno apprezzato, per dì* 
s t ruggere i s a l i i v c e e l i l I n d w l r n e a t l ^ t n f l A T n m a x l o n e dei piedi causate 
dalla to^aspirazìone, o o e h i d i p e r n i «e* ftdpreTKC d e l l a e n i t c ì nUlisaimt' 
per la n h c d l i ì a s l o n e delle f e v l t e ^ eoiaf t i is lonl^ « s o t t a d A v e ^ a l F e z I o n l 
venmi f t t l e l ae g^ottotie^ p l ag ÌBe^ e r p e t i o »mÌBO e g^e lon l r u t t i . — Costls 

' I I , 1 achoda doppia, L, 20 franco pel Regno. , . 
6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profossore Pii3«A0Qx di Pavia io quali 

' o l t re Ift virlù di oalmare e guarire le tossi, sono leggermente depr iment i , pro
muovono 0 facilitano 1'ea petto razione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASt^I, da quegli incomodi oba non peranoo toccarono lo stadio infiammatorio, 

Di minor aziono e paroiò uUlissimi nelle pertoBai ad infreddature, come pura 
nelle logg^iere irritazioni della GOLA e del BliONC^HI aono i KiBcefaevlml per la 
toflaò del professore ngnacoa che dì facile digesliou© e di PRONTO EFFETTO r i a -
flcono piacevoli al palato. — Sì, le Pìllolo che i Zuooherini sono nsitatiasimi dai 
CANTANTI 0 PREDICATORI ^er richiamare la voce o togiioro la raucedine. — Prezzo 
alla catola con istruzione ai l Zaccherini che le PiloI» L. 1.60. 

7- INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SavrARO, Nuova York 17 ottobre 
i8'30, cioè Pomata miss Washington rigonoratrioe del CAPELLI, della BARBA e 
SOPRACIGLIA; nò rapedl&ce la CADUTA^ fortiJlea il BULBO ed è A detta del neutri 
medici la raedicina più fllonra per Terpote salaoaa del capo L. 4, .. 

8. SAGOAROLEO EMATOSTATICO del professore CÌMPAKA; 51 anni di esTtepJonz'a 
Adotto nella Gliniohe di Pavia e di Genova, o dai Sanitari delta nostra oittA> venne 

i. constatata la ina benofloa anone nello seguenti malat t ie : SIFILIDE ne l2 , e 3.STA
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIOC^B, APO 
BTEME, FUKONCOLI, CANORI ed al t re diBorasle del langno. — prezzo L. 6 botti-

' Iflia grande, L. 3 bottiglia piccola. 
9, POLVERE DI FIORE DI RISO ucata dai pr imar i Ostetrlol e dalle primario 

•jLevatrici d'Italia, Si raccomanda par la migliore e più ccoaomloa usila fasoiatnr*. 
' p e i bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, f^ra^)»*-
' t i r e i bitorzoli e le maoohie del vainolo, — La Beatola L. I. ' ' ' 

IO NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema. _^vMi^Aliì 
jpreparatl ^ou lana e non cotona filccome i provenienti dall ' es tero, — Prezzo \t 

' %!lilano Con. 80 por ogoi soatola, per fuori franco in tu t to il Regno Ccntcs. QO 
una soia scatola, Cent, 75 per pili aoatoie. L, S.EO alla aoatola paracal l i o t tango
la r i L. 2,50 gli ovali. Farmaolaa Gal leMra l Via Meravigli, 24, 

\ WB* Ad ogni speoialità l igerc la F l ruBA M m a n o del C l a l l e a n l tanto sulla 
trnzlone unita ohe anUMnvolto d'ogni specialità, 

SI vendo in PÀDOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, Gasrarlni, Zanetti, in 
quella da i run ivars l tà è "nel niagazjlDO droghe Pi»neri e Mauro, A Vicen^sa^ far-
.macia Valori e Crovato — Bussano, Fabrls e Baldasja?o — Mira, Roberti Fer-

; dinando — Rovigo^ CaBta^ootl e Diego — Legnago, V&leri — Treviso, Zanetti 
a Zaninl -^ Adria, alla farmacia a drogheria di Domenico Paulucoi— Badici 
alla farmacia Bisaglia a nello principali farmacie del Veneto. 21-20 

• JMÉDIGINALI 
^̂  Mfftiii garantiti . --«^ , -

NON PIÙ TOSSE (io anni di suci:essoO 
liO f a m o s o p a a i l f f i r e po t t oB-a l l i l c i r i ^ p c m l t a d i i S p a g n a , ioventate 

. « p r e p a r a t e dal prof- Dl!:-BEftNARDINl, èooo prodìgloeo por la pronta guarigione 
della losae, angina, grippe, tisi di primo grado, rauotìdine e voce velata o debi-

, , litattì (dal cantanti ed oratori apecialmontej. '— it, L. 2:60 la soatola con is t ru-
'^ione firmata dalTautore per agire , cerne por* legge, in caso di falsiflcazione,, 

G i i n r l ^ l o n o |»K'o»ta e r a d i c a l o de^ìì s e o l l . 
INJE2I0NE BALSAMICO PRoFiLAT^CA, ricoDosoluta supcriore dalle diverse Ào^ 

cademìe, guarisoo vadicalmunto in pochi giorni le gonoroe recenti od inveterate , 
gocc ete e Uopi bianchi, senza mercurio, o altri Btringenti nocivi. [PrcHorva dagli 
effetti d^l contagio. — It. L. 6 rastuoaio con siringa, e It. L. 5 senza, con istruzioni. 

n d ' O S I T C I per la vendita all'ingrosGo presso l 'autore De-Bernardin', a Qe-
jDeva; ed a! datta^lto in P a d o v a nella farmacia al'POZZO D'ORO, S. Clemente. 

rvat 4-200 

"^ 

lL.a.i3is 
TRASMUTATORE 

dol Chimico 
MVUL C Ì E U M O 

Con questo preparato si tinge con 
^-^Ingolare faclHtà e senza bisogno di 
lavature , ! capelli e barba,iu biondo, 
«astano e nero d'ebano. 

Esso non contieus sostanza oor-
ruflivG, oome pur troppo ò TUBO 
egemone, ed ha la facoltà di rlnfro-
foare ia onte e render morbida, 
lucida e lofAca la capigliatura. 

Una icatola completa dora 5 mesi 
e coata lire 4. 

Deposito in Padova preaso la ditta 
GUERRA AiNGELO, Pi»zza Uniti d*l-j 
talìa. Sfl-12 

^E^KS?™™**!»^ 

« 

fD 

Il 9< ttbaorStto con recapito presso l'uf-
floio Fxanchetti alP Albergo della Croce 
d'Oro, in Piazua Cavour, Padova, avvisa 
il pubblico olio col giorno 1" giugno p. p-
eomì di metodo per gli anai soorsi, as-
Buuae il t rasporto de l i 'n«< |ua d i i n m - e 
0 eonsegna a domicilio per bagni ed t n -
eho per bibite. 

Ogni giorno ppi* tuHa la stagione di 
estate, a prezzi onestissimi, 

, GALLEGARI ORAZIO 
«ftm JKSPfc"^-'^^-!'"'-^'^^ •̂ ^ «_̂ - ^ t ^ ^ 

DA VENDERSI 
Ĉ sa II» NovcDta con orto cinlo di 

muro, chi vi applicasse si rivolga alla 
Tra f iu r io . I^aiigrossL 
12 307 

Libreria e Tip. edit f- Sacchetto 
IN PADOVA • 

STEKCGRAFIA ITALIANA 
secondo il sistema 

, esposta {(a . 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione con tavole 

Prezzo italiane Lire 1,50 
>• i"^^ 

OO 

AHERICAHO 
Le Tniltfiplìt-l eiperlon^a clie unni prò 

pili focoro aDliiloru l'eillcfLcia di 411 a-
Bto CERO>'13 rhonno portalo in oge ' 
ni punto (Ift potorio piocìamaru aeum 
e^tlJiiijra ale una 

LA PRIMA TINTURA DEL MO?iDO 
ptr tingofo CAFKLLl 0 BAllB,^ 

Con queaTq ai^nipllao coSUÎ TcìĈ c? B1 

caslagnù clilaio^ custn^^no scuro e Jiti- i 
fo porlettù a seconda olitì il flî siilo-̂  ' 

ra^ cQll'istoaso gdo di^gliaUii ^ 
Cd^motiOL, liigiiUEitiì Kit-̂  

Tanti to. Ogi]l pdz/13 

- J. 

f^ 

FplLK 
Ruoti 

SmPLItG 
TINTURA, 

m 

Pepcsilo in riidovo presso Eegiusti 

4 - 2 S 7 POLVERIFICIO M NAZIONALE 
DI D O M E N I C O M Ò L I N A K I DI BKK.bo 

Alai loi iM» c l l . T l r B U Q (VaUcUina) 

Fabbrica dì Polveri, da caccia» da bersaglio, da mina, ecc. 
DapoEito di Cordotta mina bianca e nero, capeulea, eco. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univcrsnl-

mento come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per rordinai'io, non hanno 
elio una sola causa gcneulc, cioè : 
rimpurezza del sangue, che ò !a fon
tana della vita. Detta impm'ezKa si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillola di HoUoway che, apurf^ruido lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puritìcaao il sangue, danno tuono ed eiiergia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriecono rìntiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando aul fegato o sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le Gecrezioni, for
tificano il sistema nervoso, o rinforzano ofpii parte delia costituzione, Anclie 
le persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senza timoro 
degli efFetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi a 
Boconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti con 
ogni scatola, 

DNGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravìglioso Unguento che, identificandosi col sangue^ 
circola conesso fluido vitale^ ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciuti ss Imo 
Unguento è un infallibile cm^ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba> Giunture Itaggnnzate, Keumatismo, Gotta, Nevrfvlgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. " • . 

Detti mcJiciamEnti Tenzonai in Bcat'tio e Taiì (ncconipagniiti da rn^truBB^liite iitruBÌoni hi lingua 
. UtiltiiDa) da tu t t i ì pnadpj i l i furmuciuti del mouJo, o pn'qi^o lu ateaeo AvlQru, 

, . it PaoritiisoiEP; H O L L D W À T , Loiìdr^, Strand, No. 244. 

70-33 

., , Dfidare Alle ralAlflcazloul velenose 317-36^ 

NON PIÙ MEDICINE 
L I DELIZIOSA FAHIi^À IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiatm ali'Etpatixion^ di PtuowS'TorhJ 
Gnarìioe ndlefthneatB U «attiva dEgealioni (di^pcpaìA), g i s ^ t i , n t fn lg ìo , itltiehMn at^hiil«p 

amgrroicti, gUnduìa, veclMità, pilpitnzioiK, diarrea, gonnella, etpoglr*, safolimcato d^orocddr 
kciditb piluLla, «nJeniEiiii, nause» « TvrnUi dopo pasto ed in Uinpo di grAvidtnii, doloH, emdene, 
^ n c h l , flptfDiiuJ ed infiammaliar» di itouiauj e dcgìi altri vicari ; ogni diaorJiue Atì fegato, nerri» 
mfiinbnine muc^fle a bile, inMiinU, tosae, oppressione, a^ma, enlairo, broacbits, tini (eoDAuneione), 
pnoumonia, «ruiioni, ntillnconia, dfiwrjmento, dÌAhpte> reumBtbmOi gotta, febbra, Isterìa, vliio « 
povertà drì sangue, ìdropiali, itorilitt, QU^BO bìaocOf i p ^ i d i colon, manciou dì fr»chcru ri 
energia. E I H i pure il eurruboranta pei faneìuUi deboli a par la panoiw d'ogni eU, fonvaotlffi 
buo^ murcoli a lodaifa di carni «i più itrcmati dì Tor»» 

£cùnùmhta 00 volu il rM prM«« ài ntlri rimedi 0 MUfWtf* nttgUa Mi fa «orfUj facènd$ éMq»f 

Wlntratto dtl 73^009 gnarl^lGnl 
• Currt, n. Otf.lfl^ .̂  Pninotto (cirtondario di Hondotl), W ettobre (SBfl. 

, , , « La pa»o B!iiici]nr« G!M) da duo anni uian'lo questa meravlglìofla Sl« l ' i l iCEi t^e 
txji «ento più alcun incomodo deXìi veccbiaii, DA il peso dei miei Ai ana]. 

Le mie gamba djretitaro^io Ibrii, la mìa viaU non chiede piti occhiali^ il mio itomìco t robusto 
àona a 30 anni. 1« mi tento imonuna ringiovanito, e pri^dico, î onfeAto, vieilo ammalati, ftccìi 
TÌaggi a |iiodì td aochs luagbi, a afiutomj chÌAra la nienl« e freiea la meioorji» 

. . ' . Dp PLKTIO ClltlLLI 
Baccalimrtato ±n Ueto^a 9à orcipraf* di iViPwff̂  

, C«r« », 7i ,180. Tf*pam (Sicilia), 18 aprila Ì8«B. 
Ba vem'anni mìa moglie è elata aiialfu da nn fortiflHÌn»o attacco nervoso e biliosa ^ di ott£ 

anni poi da un Torte palpHo ai euoro, o da straardinnria gonfieiza, tanto che non poì«va fare u» 
paté* nà salirò un "olo gradino; più, era tornxentaLo da diuturne insonnie a da conlinuata inaa< 
s a n » di respiro, t b t la rendevano incapace al più leiggiero lavoro'donneseoi l'arte medica aga bff 
mai pstuto giovare; ora facendf oso della yosirt, iRtufsHentA A r A b l f i t t in selle giorni «pari 
la sua gonUaaia, donne tutte le notti intiflre, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi eU 
MI Oti giorni cba ta UM doUa voitra d«lùiau iurm^ trovasi perfetlauente guarita, 

ÀTiHisio U BuatUi 
-. •• HoDtani, Iflrla 

, I ribaltati attenuti «•ITwo lolla ISoVt t l e i l t f l k Dii Barry sono torjirendtncL 
F i l h Sj.iTrianaaa«BB, mcijco del distretto. 

Cun H. Bi,4Sft Berlino, 6 ottoliro ISfifi/ 
Sleaoreì Ho arato da tango tempo occasione di OISOTTKT* itti malati la ìnflueDia sjlkitaro àtm 

K l e v i k l e A t a Du Ban-j, ed i rieultitti cnTutivl o riparatori loTariabìlmento ottenuti, baiino gm» 
itiflcato la mia buona O|^iùou della sua e£3cacla, « non etjteri « conformarla la ogni occasioni 
«hf d presenterfc. Dottore D'AwoiUTain 

(Mombre d«1 Consiglio sanitario Reale) 
U Kttota dai p^àa di f | 4 di chilogramma fr. %m\ ì\% dùL fr. iMi 1 cbil £r. S; a ehil 

• Ì | l fr. ilM; fi chib Ir. SS; 42 eliil. fr, AB. 

U BEVALEITà À i CIOCCOL&TTE 
tea P01['V1£Ì:B1SÌ e d lia T A V O L E T T A 

ri , • • • - . • ' I 

. fBrwitittià- kn ' Sua Minata la Résinn d'iushUterra) 
• W Tappalito, la digeilìone wn buon nonno, forw dei narri, dei polmoni, del BÌsteroaiauwl^*» 

aUmenta aquiait^, nutritivo Ira volto più cbo la carne, foi1i£cft lo stomaco, il petto, i nervi e, le caruL 
Poggio tUmbm), 29 maggio 1^69. 

Dopo M armi di eitinala aufolomeato di DrésRhlo, a di eromco reumaticnio ilo farmi «lare ta 
letto lutto r inTemo, fiualiueiiie m liberai d« questi martori, mercè della vo::tra mcrivisiuwi 
n e v a l e n t » a l C i o c c o l u i t e . Dato a quatta mia guarigione (juella publiciirk cliî  vi fiiat^ 
endJ reodere noia la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delisùoso C l o C C d l a U t C . ^Q^"^^' 
dì virtù v«rament< aublimi par ristabilirò U laluto. CoatutUai ima DI! icgno il vostro dovotî siiEL» 

Faiitcìsco BwcoHi, lindaco. 
In p o h e w ! feilole per I J (a«EO T-. I C O ; id. per « laiM fr, 4.B0i id, per i S leste te. H 

por 1£0 l a a n fr. Ì7M. In Tavolette por 12 t a m fr. ̂ M; por S i U n e fr, IDO; per 48 tane Jr. e. 

BARBV Dir B A B U T e C, ] «* J / ; O^S"»'"'""* ì ^'''"'' '® 
DEPOSITI — Podownr Ruberti, Zanetti, Pianeri a Hauro, Cavomni farm. — ' ^ ^ " J ^ " ^ " ^ 

rigUo, farm. VaraMhini — iWi^irruaro; A, M^ilipiuri f a m . — RùvifOi A. Di^go, G. ^'^^J?,''^^^, 
TWviio: fillaro gU tannini, Zanetti - Ttti^i^Miot 0 1 » . Chluiii (ann. — Udita; A- v^^i 
CoromeMili — F««Wa! P o n d , StancaH, Zampironi, ElUinalo, Agenala Costantini - K « -
Franceico PaaoH, Adriano Frioal, Cosare Be^pUto — Vtmtai luigi M*Ì«l«» **«**^Vn % J ^ . loWo*n«U! L, Marcheil* Cam. -^ B a i a n o ; Luigi Fablto di Bald*l»re —flsH«rti>i E-P^rceiJm. 
F«Ur4: HIool* EaU'Anni - - Jlwnajo; Vabri -"*• MaMtami f. DtJU Ghia» mm. realfi — » ^ 
U Cinottlt L. DiamiUti, 

fadova, 1811. l̂ remiala Tipoî rAtìa, Siiccùeito 
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